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Oltre alle medicine, piccole analisi cliniche G li accertamenti sull’attività della «San Donato» Segnalano 
Seggi elettorali 
e barriere architettoniche 

Parenzan: «L’inchiesta 
riguarda la clinica non me)) 
Puntualìzzazìonì anche da parte della Casa dì cura 
La vicenda finirà sui tavolì del Consìglìo regionale 

Cambierà volto la farmacia euronea 
Tecnica, professionale e attenta al diritto alla salute dei cittadini - All’assemblea dei 

farmacisti bergamaschi ribadita la necessità di ristrutturare il Prontuario terapeutico 
Grande attenzione per quanto riguarda la regolamentazione dell’attività di erborista 

Spett.le Redazione, 
Abbiamo appreso recente- 

mente che il Comune di Berga- 
mo, in funzione dell’art. 1 del- 
la legge 15 gennaio 1991, ha se- 
gnalato quali sono le sezioni 
elettorali non agibili ai porta- 
tori di handicap, in modo che 
tali persone possano esercita- 
re il diritto divoto in altra se- 
zione del Comune ubicata in 
sede esente da barriere archi- 
tettoniche. 

Pur prendendo àtto dell’ini- 
ziativa positiva del Comune, 
non possiamo non far rilevare 
quanto segue: 

1) Non esistono altre sedi 
senza barriere ove collocare i 
seggi, in modo tale da evitare 
lo spostamento degli elettori 
che già hanno problemi di mo- 
vimento? 

2) E giusto che chi è costret- 
to a cambiare seggio a causa 
della presenza delle barriere, 
sia costretto a presentare an- 
che ((un’attestazione medica 
rilasciata dall’Ussl»? (a noi pa- 
re paradossale che sia il citta- 
dino che debba «giustificare)) 
il proprio handicap e non gli 
amministratori a spiegare 
perchè esiste l’handicap costi- 
tuito dagli edifici con barrie- 
re....). 

3) Fin dal 1971 esiste una 
legge (n. 118 del 30 marzo 1971, 
art. 27) che sancisce l’obbligo 
di apportare «le possibili e 
conformi varianti agli edifici 
appaltati 0 già costruiti» poi- 
chè «in nessun luogo pubblico 
o aperto al pubblico può esse- 
re vietato l’accesso ai minora- 

ti)). Sono passati 21 anni: per- 
ché esistono ancora edifici 
pubblici con barriere? 

4) La legge 15 gennaio 1991 
n. 15 (alla quale fa riferimento 
il Comune di Bergamo) con- 
templa anche altri articoli, ol- 
tre al primo. Ad esempio, c’è 
l’articolo 3: ((1 Comuni provve- 
dono al censimento delle bar- 
riere esistenti nei locali adibi- 
ti a seggi elettorali e provvedo- 
no di conseguenza allo scopo 
di evitare che si ripresenti la 
stessa situazione nelle future 
consultazioni)). Perché non si 
è provveduto? 

5) La medesima legge, al- 
l’art. 2, prescrive che gli arre- 
di della sala di votazione devo- 
no essere accessibili e in parti- 
colare «deve essere predispo- 
sta almeno una cabina per 
consentire agevolmente l’ac- 
cesso agli elettori e deve esse- 
re previsto un secondo piano 
di scrittura, eventualmente ri- 
baltabile, all’altezza di circa 
80 centimetri». Dopo quanto 
rilevato fin qui, ci viene il dub- 
bio che anche questa norma 
sia stata disattesa. 

In conclusione, ci dispiace 
dover constatare quanto sia 
ancora distante un pieno ri- 
spetto dei diritti di tutte le per- 
sone, in particolare di coloro 
che già fanno più fatica. 

Grazie per l’ospitalità. 

Comitato provinciale 
per l’abolizione delle 

barriere architettoniche. 
Il presidente 

Rocco Artifoni 

Una farmacia ((tecnica, pro- 
fessionale e attenta al diritto 
alla salute dei cittadini)): po- 
trebbe essere questo una som- 
mario identikit della nuova 
farmacia europea, così come 
l’ha tracciato lunedì sera il 
presidente dell’Ordine dei far- 
macisti della provincia di Ber- 
gamo, dott. Bernardino Sala, 
nel corso dell’assemblea an- 
nuale della categoria. In so- 
stanza la ((farmacia europea» 
potrebbe essere ccun luogo do- 
ve oltre ad avere la disponibili- 
tà di medicinali - ha spiegato 
il dott. Sala - sia possibile 
svolgere piccole analisi clini- 
che, usufruire di servizi sanita- 
ri di contorno come controlli 
ottici e acustici e consulenze 
personalizzate in campo ali- 
mentare e dietetico, offrire ser- 
vizi mirati come la consegna a 
domicilio dei farmaci per l’an- 
ziano - in questo senso l’espe- 
rienza bergamasca può far te- 
sto - 0 partecipare attivamen- 
te a campagne di informazione 
e prevenzione vigilando sul 
corretto uso dei farmaci)). 

Ma in attesa che questo mo- 
dello di farmacia europea 

prenda piede, la categoria è al- 
le prese con un 1992 che non si 
presenta per niente roseo, vi- 
sto che il finanziamento della 
spesa è stato sottostimato di 
3.500 miliardi di lire circa a 
causa di un sistema ragionie- 
ristico - ha sostenuto tra l’al- 
tro il dott. Sala - noncurante 
delle reali necessità. «Il far- 
macista, premiato dalla stima 
e dalla considerazione dei cit- 
tadini, non trova però adegua- 
ta considerazione presso le isti- 
tuzioni che continuano ad ac- 
collargli oneri impropri nel- 
l’esercizio della sua professio- 
ne)), ha precisato il presidente 
dell’Ordine dei farmacisti di 
Bergamo, per il quale trè ormai 
necessario riconsiderare una 
nuova impostazione del Pron- 
tuario terapeutico, di cui si 
chiede la ristrutturazione per 
patologie e protocolli terapeu- 
tici. Scelga il Servizio sanita- 
rio quali patologie intende as- 
sumersi a carico, lasciando al 
cittadino libertà di integrare 
eventualmente la propria assi- 
stenza attraverso altre forme 
assicurative, con ovvia ridu- 
zione dell’attuale contribuzio- 

ne al Ssrw. 
Quanto alla formazione dei 

farmacisti e del personale ad- 
detto al settore farmaceutico, 
secondo il dott. Sala ((si do- 
vrebbe dedicare una certa at- 
tenzione, in collaborazione con 
1 ‘Istituto Negri, al1 ‘istituzione 
delle cosiddette “lauree brevi” 
0 altri corsi affini relativi alla 
laboratoristica farmaceutica o 
farmacologica presso 1 ‘Univer- 
sità recentemente statizzata di 
Bergamo, svanita ormai la 
possibilità di istituire da noi 
una facoltà di Scienze che in- 
cludesse anche farmacia)). 

Il presidente dell’Ordine dei 
farmacisti di Bergamo si è an- 
che soffermato sulla regola- 
mentazione dell’attività di er- 
borista che il Parlamento ha 
temporaneamente accantona- 
to, e sulla quale comunque 
l’Ordine di Bergamo ha votato 
una risoluzione recepita con 
successo dagli organismi na- 
zionali di categoria. ((La riso- 
luzione - ha spiegato Sala - 
ha considerato che le proposte 
in discussione sono in contra- 
sto con la normativa Cee sulle 
sostanze medicinali in quanto 

esse amplierebbero eccessiva- 
mente 1 ‘area di competenza 
del1 ‘erborista attraverso prov- 
vedimenti legislativi non suffi- 
cientemente garantistici per la 
salute pubblica)). La risoluzio- 
ne ha tra l’altro denunciato cci 
pericoli per la salute del citta- 
dino laddove si vorrebbe creare 
una nuova figura abilitata al- 
la cura delle patologie attra- 
verso piante medicinali in 
aperta contraddizione con i ri- 
gorosi orientamenti della Cee)). 

Quanto allo stato dell’occu- 
pazione in provincia è da con- 
siderarsi rcpiù che soddisfacen- 
te)), anche se il blocco degli or- 
ganici frena lo sviluppo della 
presenza professionale del 
farmacista e pregiudica il con- 
trollo della spesa farmaceuti- 
ca. ((Esiste tra di noi e nel com- 
parto in cui operiamo - ha 
concluso il dott. Sala - uno 
stato di disagio e di tensione 
che potrebbe anche sfociare in 
reazioni contro il sistema, che 
va sicuramente cambiato ope- 
rando al suo interno contro ri- 
schi di ingovernabilità e tenen- 
do ben presente la qualità della 
nostra crescita professionale, 

«Non sono io, ma è la Casa 
di cura che è stata messa sotto 
inchiesta»: questa la puntua- 
lizzazione fatta all’agenzia An- 
sa, ieri, dal prof. Lucio Paren- 
zan che, come già riferito ieri 
su L’Eco di Bergamo, è stato 
chiamato in causa a proposito 
di una inchiesta amministrati- 
va della Regione Lombardia 
su presunte irregolarità della 
clinica «San Donato)), di San 
Donato Milanese, che avrebbe 
percepito denaro da singoli 
pazienti per servizi forniti in 
convenzione con la Regione. Il 
prof. Lucio Parenzan e stato 
consulente della clinica per la 
costituzione del reparto di car- 
diochirurgia e successiva- 
mente - secondo quanto rife- 
risce 1’Ansa -vi è stato legato 
da un contratto per l’attività 
cardiochirurgica. «Due - ha 
affermato il prof. Lucio Paren- 
zan in una nota diffusa dall’uf- 
ficio stampa del Pri, nelle cui 
liste il cardiochirurgo è candi- 
dato alle elezioni politiche - 
erano i tipi di pazienti: quelli 
del servizio sanitario naziona- 
le, per i quali la Regione paga- 
va 20 milioni e su cui io riceve- 

vo il compenso di un milione 
100 mila lire; e i pazienti priva- 
ti, come risulta dal mio con- 
tratto. per i quali io emettevo 
delle parcelle che variavano 
dai 22 ai 28 milioni, ricevendo 
un compenso in media di 4 mi- 
lioni 200 mila lire per ogni sin- 
golo caso)). ((Se la casa di cura 
ha emesso - continua la nota 
diffusa dal Pri - fatture non 
corrispondenti alle mie par- 
celle, cosa che io non SO, non 
sono io il responsabile. Se ciò 
è stato, è avvenuto alle mie 
spalle)). 

Ma la Regione - secondo 
quanto riferisce 1’Ansa - con- 
testa il fatto stesso che potes- 
sero esserci pazienti privati 
nella clinica «San Donato», 
((poiché tutti i letti - è stato 
fatto sapere - sono conven- 
zionati)). 

Ancora dispacci dell’Ansa 
informano che la Giunta re- 
gionale della Lombardia, con 
una delibera del luglio dello 
scorso anno, ha attivato una 
commissione interassessorile, 
formata da funzionari della 
Regione e della Ussl di Mele- 

gnano per accertare se nel pe- 
riodo ‘88-‘91 vi siano stati,. da 
parte della clinica, introiti il- 
leciti con particolare riferi- 
mento agli interventi cardio- 
chirurgici. La magistratura è 
stata costantemente informa- 
ta dello svolgimento dell’in- 
chiesta attraverso il presiden- 
te della Commissione, France- 
sco Beretta. 

In un comunicato comune, 
il gruppo Dp/Rifondazione Co- 
munista, il gruppo Verdi e il 
gruppo Pci/Pds affermano di 
aver chiesto al presidente del- 
la Giunta Giovenzana che (ti 
risultati della commissione 
siano portati a conoscenza del 
Consiglio con la massima ur- 
genza per le necessarie valuta- 
zioni politiche e amministrati- 
ve e al fine di promuovere le 
conseguenti iniziative che la 
Giunta dovrà assumere nei 
confronti degli amministrato- 
ri della casa di cura)). 

La Regione dal canto suo ha 
fatto sapere che la relazione 
dei commissari è quasi con- 
clusa e che nei prossimi giorni 
il presidente Giovenzana,do- 
po averla valutata, la comuni- 
cherà al Consiglio. 

Dal canto suo l’ospedale cli- 
nicizzato ((San Donato)) - 
sempre secondo quanto riferi- 
scono dispacci Ansa - affer- 
ma in una nota di aver ((appli- 
cato la normativa vigente per 
gli ospedali pubblici, al fine di 
garantire la massima traspa- 
renza nei confronti dei pazien- 
ti, precisando che i solventi 
(coloro cioè che richiedano ca- 
mera singola) rappresentano 
il 5 per cento dei ricoverati. 
L’applicazione della normati- 
va è giustificata - dice la nota 
della clinica - dall’esistenza 
di una convenzione con la Re- 
gione per la totalità dei posti 
letto disponibili nella struttu- 
ra, nonché dalla delibera che 
equipara l’ospedale di San Do- 
nato alle strutture pubbli- 
che)). 

I,a Regione Lombardia, pro- 
segue il comunicato della cli- 
nica, ((ha ritenuto inapplicabi- 
le questa disciplina e si è in- 
staurato conseguentemente 
un contenzioso attualmente 
pendente innanzi il Consiglio 
di Stato)). 

L’ospedale ha dato mandato 
all’avvocato Marco De Luca 
((di perseguire nelle sedi più 
opportune, civili e penali, 
chiunque divulghi notizie re- 
lative ad ipotesi di doppia fat- 
turazione operata dall’istituto 
a carico di persone ricoverate 
nei reparti “non solventi” as- 
sistiti dal Servizio sanitario 
nazionale)). L’ospedale ricor- 
da anche che ((con sentenza 
del Tar la Regione è stata con- 
dannata a rifondere prestazio- 
ni per oltre 30 miliardi di lire, 
rimanendo a tutt’oggi inadem- 
piente)). 

Portavoce della clinica - 
secondo quanto riferisce 
l’agenzia Italia - sostengono 
che ci si è limitati ad applicare 
la disciplina, in vigore per gli 
ospedali pubblici, che prevede 
il pagamento fino a11’80% del- 
le spese ((alberghiere», quelle 
cioè di degenza, da parte del 
paziente che richiede la came- 
ra singola, e che solo il restan- 
te 20% è invece coperto dalla 
convenzione. 

Processo a «Telefono giallo» Nel pomeriggio di domani 

Il Seminario ricorda 
Pavv. Lorenzo Suardi Niente testi per la difesa 

Loreto: impiegato Restano a casa, fra gli altri, G .Piero Mughini, ex direttore di Lotta continua, e il 
sen. Marco Boato - Il Tribunale ha circoscritto la materia del procedimento al 
contenuto della trasmissione incriminata sulla rievocazione del delitto Campanile 

Una S. Messa in suffragio 
dell’avv. Lorenzo Suardi, nel 
trigesimo della morte, sarà ce- 
lebrata alle 18,40 di domani, 
giovedì 2 aprile, nella chiesa 
di Cristo Sommo ed Eterno Pa- 
store, in Seminario. La cele- 
brazione che sarà presieduta 
dal nostro Vescovo mons. Ro- 
berto Amadei, concelebrata 
dai superiori e dai sacerdoti 
insegnanti, vuol essere un do- 
veroso ringraziamento al Si- 
gnore, da parte dell’intera co- 
munità del Seminario, per 
l’opera profusa dall’avv. Lo- 
renzo Suardi verso il grande 

complesso sul Colle S. Giovan- 
ni, durante gli anni non facili 
della ricostruzione. 

L’avv. Lorenzo Suardi è de- 
ceduto nel pomeriggio del pri- 
mo marzo scorso, all’età di 92 
anni. Personalità di primo pia- 
no nella vita cittadina, oltre 
che nei suoi impegni profes- 
sionali, sempre onorati con 
grande senso di responsabili- 
tà, l’avv. Lorenzo Su%rdi si è 
prodigato in numerose istitu- 
zioni ed enti, tra i quali in par- 
ticolare il Seminario. 

Nel dicembre del 1967 rice- 
vette una delle più alte onori- 
ficenze pontificie, quella di 
>rand’ufflciale di S. Gregorio 
Magno con placca. La conse- 
:na delle insegne venne com- 
Diuta dall’arcivescovo mons. 
Clemente Gaddi il quale nel 
lare lettura della Bolla di no- 
nina, sottolineò il valore del 
locumento e i motivi specifici, 
-rimo fra tutti quello di avere 
servito, da parte dell’avv. Lo- 
renzo Suardi, la Chiesa coope- 
rando fattivamente alla co- 
struzione della Casa dei semi- 
zaristi che sono la speranza 
tiiva della Chiesa. 

Il prof. Raschini 
all’Università 

per gli anziani 
Domani, alle 15,30, nella sa- 

la grande della Borsa Merci di 
Bergamo, nell’ambito dell’l1.o 
corso dell’Università per an- 
ziani il prof. Massimo Fraschi- 
ni, docente di Filosofia e Sto- 
ria al Liceo Classico Don 
Gnocchi di Carate Brianza, 
terrà una lezione sul tema: 
((Fermenti e nuove prospetti- 
ve nell’Europa dell’età roman- 
tica e risorgimentale)). 

premuroso agli sportelli 
Egr. Sig. Direttore, 

spesso i cittadini tendono a 
lamentarsi della mancanza di 
disponibilità da parte degli 

impiegati pubblici. 
Fortunatamente ci sono del- 

le eccezioni ed è di questa ec- 
cezione che voglio parlare. 
Mi è capitato più volte di ri- 

volgermi allo sportello ana- 
grafico presso la Circoscrizio- 
ne n. 2 di Loreto per delle cer- 
tificazioni e ho potuto consta- 

tare la competenza, la profes- 
sionalità, la disponibilità, 

l’umanità del sig. Sichich. 
Di fronte a tanta gentilezza 

e preparazione non ho potuto 
non sentire il bisogno di elo- 
giare pubblicamente un im- 
piegato che potremmo defini- 

re... ((impiegato modello». 
Ringrazio per lo spazio che 

si vorrà concedere e porgo di- 
stinti saluti. 
Una residente di via Meucci 

Uno a zero per Viviana Cri- 
stini, la donna di via Masone 
sentitasi diffamata da una 
puntata di ((Telefono giallo» 
(dicembre ‘89). Ieri c’era in tri- 
bunale la seconda udienza del 
processo contro il conduttore 
del popolare programma di 
Raitre (che ora non va più in 
onda), Corrado Augias, e del 
protagonista della trasmissio- 
ne in questione, Vittorio Cam- 
panile, padre di Alceste lo stu- 
dente reggiano ucciso nel ‘75. 

L’accusatrice ha segnato il 
suo gol, nonostante l’assiduo 
pressing attuato dai difensori 
(in particolare Riccardo Oli- 
vati), quando i giudici sono 
usciti dalla camera di consi- 
glio con un’ordinanza in cui 
circoscrivono. in sostanza, 
l’argomento del dibattimento 
al puro e semplice contenuto 
lessicale di ((Telefono giallo)) 
per stabili.re se effettivamente 
venne lesa o meno l’onorabili- 
tà della querelante. Respinte 
sono state le richieste degli av- 
vocati volte all’audizione di 
una serie di testimoni che di 
fatto avrebbero concorso a ri- 
costruire il delitto dello stu- 
dente, che era un militante di 
Lotta Continua. 

Il Tribunale ha dunque già 
sciolto uno dei quiz fondamen- 
tali del processo. Esistono già 
pronunce da parte di altre au- 
torità giudiziarie in base a cui 
Viviana Cristini - di cui pure 
si parla come di una ex mili- 
tante di Lotta Continua (ma 
lei dice che non è vero) - è da 
considerarsi totalmente estra- 
nea all’uccisione del giovane 
Campanile. E fuori tema dun- 
que riaffrontare, come richie- 
sto espressamente dalla dife- 

sa, le tematiche sorte in segui- 
to, una volta venuta meno la 
pista della destra percorsa in 
un primo tempo. 

Inutile anche ascoltare i 14 
testimoni indicati da Olivati e 
Mastropietro (il collega, que- 
st’ultimo, che pure assiste 
Campanile), sebbene fra que- 
sti compaiono nomi come 
quelli di G. Piero Mughini e 
Marco Boato. Mughini (in po- 
chi probabilmente lo sanno) 
all’epoca era direttore di Lotta 
Continua. Adesso molti tele- 
spettatori lo conoscono come 
assiduo partecipante a dibatti- 
ti e tavole rotonde varie spe- 
cialmente sulle reti Fininvest, 
dove fornisce il suo contributo 
piuttosto roboante alle tra- 
smissioni calcistiche di Mau- 
rizio Mosca e ai talk-show di 
Giuliano Ferrara. Boato è se- 
natore dei Verdi e partecipò, 
come lo stesso Mughini. alla 
trasmissione incriminata. 

Niente da fare neppure per 
la citaLione a testimoni di Da- 
niele Mastrogiacomo, il gior- 
nalista di «Repubblica)) che 
collaborò alla ricostruzione 
dei filmati di «Telefono gial- 
lo», di Mauro Borromeo, con- 
dannato per il sequestro di 
Carlo Saronio, e di Stefano 
Serpa, ex detenuto che all’epo- 
ca avrebbe rivelato circostan- 
ze compromettenti a favore 
della tesi di Campanile. 

Qual era il disegno della di- 
fesa? Dimostrare: 1) che fu 
correttamente esercitato il di- 
ritto di cronaca; 2) che in ogni 
caso non ci fu intenzionalità 
nel diffamare, giacché era le- 
cito riferire i dubbi fatti nasce- 
re da certe situazioni rimaste 
irrisolte. 

La tesi del patrono di parte 
civile, il bresciano Vittorini, 
che è poi prevalsa, è stata la 
seguente: i due imputati sono 
entrati in scena con la tra- 
smissione quando Viviana 
Cristini era già stata prosciol- 
ta da ogni accusa e dunque do- 
vevano essere consapevoli 
che qualsiasi ricostruzione 
contenente elementi di dubbio 
avrebbe avuto come risultato 
un pregiudizio verso di lei. Va 
aggiunto che la posizione di 
Augias (difeso da 1,uciano Pez- 
zotta e Nino Rodari) e quella 
di Campanile non sono identi- 
che: il conduttore infatti disse 
chiaro in trasmissione all’al- 
tro di stare attento perché 
l’avvocato della donna si era 
già fatto vivo e stava col fucile 
puntato. 

Viviana Cristini è in van- 
taggio per uno a zero ma non 
ha ancora vinto, a prescindere 
dall’esito finale del processo. 
D’altra parte è il rischio che 
s’è assunta quando ha deciso 
di scendere in campo e giocare 
la partita. ((Ha dentro di sé una 
serie di gravi coincidenze e 
normalmente la metà di queste 
coincidenze basta per far rite- 
nere 1 ‘interessato in grave peri- 
colo~j, ha detto Olivati, riferen- 
dosi alla posizione della don- 
na, che peraltro, ripetiamo, è 
già stata assolutamente pro- 
sciolta (ma proprio la trasmis- 
sione incriminata pare abbia 
fatto riaprire l’inchiesta, non 
su di lei ma sul delitto in gene- 
rale). 

Trasparente l’intenzione di 
partire all’attacco, quando la 
denunciante sarà chiamata a 
deporre e quindi in qualche 

modo proprio le circostanze 
già affiorate in televisione sa- 
ranno riproposte. Proprio la 
necessità di tutelare la parte 
lesa da questo punto di vista, 
del resto, ha probabilmente 
suggerito al Tribunale di limi- 
tare la materia di un processo, 
che - non va dimenticato -è 
stato messo in moto appunto 
perché qualcuno ritiene di 
avere subito un danno dalla 
divulgazione di quelle circo- 
stanze. 

Cesare Malnati 

Giornata 
eucaristica 

per le vocazioni 
nel Santuario 

di Nostra Signora 
Domani, giovedì 2 aprile, 

primo giovedì del mese, nella 
chiesa di Nostra Signora del 
Sacro Cuore in Bergamo Alta, 
si celebra la giornata di pre- 
ghiera per implorare con fidu- 
cia dal Signore per la Chiesa 
di Bergamo e la Chiesa uni- 
versale il dono di numerose e 
sante vocazioni sacerdotali e 
di speciale consacrazione. 

La giornata eucaristica os- 
serverà il seguente orario: ore 
7,45 celebrazione della Messa 
con l’esposizione del Santissi- 
mo Sacramento per l’adora- 
zione; ai tre turni di adorazio- 
ne si alterneranno i fedeli, le 
persone consacrate e i semi- 
naristi. Alle 17,30 conclusione 
della giornata eucaristica con 
la recita del Rosario e la bene- 
dizione eucaristica. 

/ mutffi contratti 
dal Comune di Ponteranica Sulla topografia 

incontro 
dei periti agrari Egregio Direttore, 

sul quotidiano da lei diretto, 
venerdì 20 marzo è stato pub- 
blicato un articolo dal titolo «I 
Comuni che hanno ottenuto 
mutui negli ultimi due anni)), 
con il relativo elenco. 

In questo elenco non figura- 
va il Comune di Ponteranica. 

Per evitare che questa Am- 
_ ministrazione sia considerata 

inadempiente rispetto ad un 
compito così importante come 
quello di ottenere fondi per i 
necessari investimenti, preci- 
so che negli ultimi due anni 
sono stati contratti i seguenti 
mutui: 

Cassa Depositi e Prestiti - 
Anno 1990 - L. 125.000.000, si- 
stemazioni stradali; anno 1990 
- L. 102.112.673, 2.0 lotto collet- 
tore Quisa; anno 1991 - L. 
480.000.000, costruzione auto- 
rimesse comunali. 

Banco di Sicilia - Anno 
1990 - L. 205.270.000, costruzio- 
ne marciapiedi; anno 1991 - L. 
100.000.000, collegamento vie 
Boel-Tassetti; anno 1991 - L. 
21S.OOO.000, allargamento via 

Castello. 
Considerato poi che, sem- 

pre nell’articolo citato, si af- 
ferma che «grazie all’interes- 
samento dei parlamentari de- 
mocristiani... i Comuni... han- 
no ottenuto dalla Cassa Depo- 
siti e Prestiti mutui per.. . .)), 
desidero precisare che questa 
Amministrazione ha attivato 
positivamente tutti i canali di 
finanziamenti possibili, rivol- 
gendosi direttamente agli isti- 
tuti di credito, senza ricorrere 
ad interessamenti, patrocini o 
raccomandazioni. 

Il sottoscritto, in qualità di 
rappresentante della comuni- 
tà ed il segretario, in qualità di 
massimo dirigente dell’Ammi- 
nistrazione, hanno solo cura- 
to l’iter procedurale, esigendo 
che venissero applicate le di- 
sposizioni di legge che regola- 
no gli investimenti da parte 
dei Comuni. 

Nell’attesa della pubblica- 
zione, porge distinti saluti. 

11 sindaco 
Claudio Armati 

Hanno preso il via lunedì 
scorso gli incontri professio- 
nali per periti agrari organiz- 
zati dal locale Colletino m-ofes- 
sionale di Bergamo.-L’iniziati- 
va si propone di divulgare i va- 
ri aspetti della professione del 
perito agrario e delle sue spe- 
cializzazioni. r 

Tema del primo incontro è 
stato ((Nuovi aspetti della to- 
pografia)), relatore il perito 
agrario Alessandro Oggionni, 
che ha illustrato agli interve- 
nuti i nuovi sistemi otti- 
co-meccanici, i sistemi di foto- 
grammetria terrestre e i nuo- 
vi sistemi satellitari «Gps)). 

11 prossimo incontro, a cui 
sono invitati tutti gli interes- 
sati, si terrà, lunedì 13 aprile 
con inizio alle ore 18 nella sede 
del collegio dei periti agrari 
(Rotonda dei Mille) ed avrà 
per tema «Normativa espro- 
pri)); relatori i per. agr. Fran- 
cesco Possenti e Mario Rova- 
ris. 

Ridistribuire gli, extracomunitari 
in tutti i quartieri della città 

11 Comitato spontaneo della 5” Cìrcoscuìzìone sollecita un intervento de- 
finitivo - Confermata la prossima chiusura della ex caserma Corrìdonì 
Il Comitato spontaneo della 

5.a Circoscrizione, costituito 
allo scopo di ottenere la distri- 
buzione degli extracomunita- 
ri sull’intero territorio del Co- 
mune e di impedirne la con- 
centrazione a Borgo S. Cateri- 
na e Redona, ha redatto, nel 
corso della sua ultima riunio- 
ne tenutasi la scorsa settima- 
na, un documento attraverso 
il quale desidera rendere par- 
tecipe la popolazione dell’at- 
tuale situazione: in particola- 
re nel testo si fa riferimento ai 
continui rinvii della promessa 
chiusura (e successiva demo- 
lizione) della ex caserma Cor- 
ridoni, definita ((luogo insalu- 
bre e pericoloso, ove continua- 
no ad affluire stranieri prove- 
nienti da altre città)). 

((11 Comitato -- si legge nel 
documento - prende atto an- 
cora una volta dell’interesse 
dimostrato e delle assicurazio- 
ni avute dal presidente della 
Circoscrizione Galimberti, il 
quale ha confermato la chiu- 
sura entro poche settimane)): 
il Comitato avvalora queste 
ipotesi nella speranza che, si 
legge nel testo, ((non siano solo 
promesse elettorali)). 

Lo stesso discorso vale per 
il progettato recupero della 1,i 
Gobbi, reclamata dall’Ammi- 
nistrazione finanziaria dello 
Stato per scopi di pubblica uti- 
lità: gli ospiti dovrebbero in- 
fatti essere redistribuiti fra la 
città e la provincia. 

Anche chiudendo queste 

due caserme, prosegue il te- 
sto, nella 5.a Circoscrizione 
((rimarrebbero ospiti più di 
300 extracomunitari)), la mag- 
gior parte concentrati alla 
Galgario. 

Il presidente Galimberti, 
dal canto suo, ha confermato 
che quella che potrebbe essere 
definita come cooperazione re- 
distribuzione» è già, almeno 
formalmente, iniziata: i re- 
sponsabili delle 7 Circoscrizio- 
ni cittadine si sono ritrovati 
per valtitare le possibili solu- 
zioni; nel corso di alcuni so- 
pralluoghi, come ha confer- 
mato Galimberti, è stata valu- 
tata la possibilità di utilizzare 
i locali dell’ex macello della 
Celadina (per circa 200 perso- 
ne), dove si trova un enorme 
padiglione inutilizzato. 

1 presidenti di Circoscrizio- 
ne, ha confermato lo stesso 
Galimberti, hanno chiesto 
pertanto un urgente incontro 
con il sindaco per valutare, in- 
sieme alla Commissione ex- 
tracomunitari della 5.a, que- 
sta possibilità che viene offer- 
ta per la chiusura della Li 
Gobbi, anche se l’operazione 
sarà sicuramente graduale. 

Inoltre, ha riferito il presi- 
dente della 5.a Circoscrizione, 
sarà fatta pressione perché sia 
rapidamente e concretamente 
avviata l’opera di redistribu- 
zione in tutta la città, riconsi- 
derando la possibilità, caduta 
nel dimenticatoio, di realizza- 
re un’idonea struttura al Pola- 
resto. (Clem.) 

Il mondo 
del lavoro 

La Filcea-Cgil 
sul protocollo 
d’intesa 

Si è riunito nei giorni scorsi 
il direttivo della Filcea-Cgil 
per valutare il protocollo d’in- 
tesa del dicembre scorso. Il di- 
rettivo sindacale dei chimici 
considera tale protocollo ((una 
conseguenza della crisi politi- 
ca che ha portato alle elezioni)). 
Per la Cgil, l’intesa non elimi- 
na il pagamento della contin- 
genza che maturerà a%ne 
maggio. Sono quindi ritenute 
strumentali le posizioni di: 
ccconfindustria, in quanto ri- 
mane in vigore quanto stabili- 
to negli accordi precedenti: di 
Federchimica sul blocco della 
contrattazione aziendale che 
deve invece trovare il suo giu- 
sto sbocco pur nel1 ‘ambito delle 
specifiche problematiche di 
ogni azienda; di Assogomma e 
Unionplas, indisponibili a fir- 
mare l’accordo per il rinnovo 
del Ccnl gomma-plastica sca- 
duto da un anno)). 

Di conseguenza il direttivo 
Filcea bergamasco condivide 
la posizione della Cgil nazio- 
nale di sostenere iniziative le- 
gali al fine di esigere gli scatti 
di contingenza di maggio. 

a 

Bergdmo i 
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